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               Audizione alla Camera sulle Direzioni Regionali 

 

 
Lavoratori, 

 

nell’audizione di oggi presso la Camera dei deputati riguardante l’individuazione degli uffici dirigenziali 

periferici del Corpo (sostanzialmente sulle Direzioni Regionali), questa Unione Sindacale di Base, ha 

espresso i propri auspici e dubbi. 

 

Innanzi tutto abbiamo chiarito che questa occasione attraverso le Direzioni Regionali, potrebbe essere 

utilizzata per iniziare a scardinare il modello nefasto delle varie dicotomie, quale principale problema di 

gestione della macchina dei soccorsi. 

 

La nostra posizione è stata poi spiegata attraverso una critica serrata riguardo la monopolizzazione dei 

prefetti all’interno del Corpo, non vorremmo che si concretizzasse quel rischio che li vedrebbe appropriarsi 

anche della Dirigenza Regionale. Il Presidente della Commissione Affari Costituzionali della Camera dei 

deputati, avrà sicuramente recepito il messaggio anche perché su questa posizione, seppur con sfumature 

diverse, si sono attestate più sigle sindacali. 

 

La lotta che da sempre questa Unione conduce, sulla collocazione istituzionale del Corpo al di fuori del 

ministero dell’interno, è stata collegata al tema in questione argomentando sia sul piano tecnico sia sul piano 

finanziario tale necessità, ad esempio nell’ultima emergenza neve nella regione Lazio i vari comandi hanno 

predisposto, su impulso della Direzione, una risposta organizzativa dei soccorsi a seconda di quale ente 

dichiarasse lo stato di emergenza; se si fosse rimasti al semplice pre-allerta della prefettura si sarebbe 

trattenuto (extra-contrattualmente) il personale in servizio, ma se la dichiarazione avesse avuto provenienza 

dai livelli superiori centrali, allora si sarebbe passati alle 24 ore, visti i finanziamenti extra-VVF. 

 

Altro sentore che percepiamo è relativo all’oscuramento della visibilità di queste direzioni, in ragione del 

risparmio economico si vorrebbero portare le sedi nei soli siti di proprietà dell’amministrazione. Forse si 

potrebbe acquistare qualche fuori strada in meno e dare alle sedi VV.F. la stessa dignità delle altre istituzioni. 

Per un più approfondito dettaglio vi rimandiamo alla lettura del documento integrale consegnato alla 

commissione e pubblicato sul sito. 

 

USB VVF Nazionale 

 

 

 

   

    

                  

  


